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LA TRATTATIVA CONTINUA 
LA BANCA CONVOCA LE OO.SS.  

PER IL PROSSIMO 15 GENNAIO 
 

Lo scorso 30 dicembre la Banca ha convocato le OO.SS. per il prosieguo del negoziato sulla riforma 

degli inquadramenti della Carriera Operativa. 

L’ordine di convocazione dei tavoli negoziali segue, e non poteva essere altrimenti, il criterio delle 

diverse rappresentatività. 

In ragione di quanto sopra la FALBI è stata convocata per prima. 

E’ stata respinta la richiesta, avanzata da altre Organizzazioni Sindacali, di convocare ad un unico 

tavolo tutte le OO.SS. Una richiesta che non ha alcun fondamento normativo nelle attuali regole di 

contrattazione e che avrebbe creato un tavolo costituito da Sindacati portatori di proposte molto 

lontane tra loro, in alcuni casi antitetiche, che avrebbe inevitabilmente segnato il fallimento 

della trattativa. 

Il primo tavolo, laddove costituito, non può essere una sorta di “palcoscenico mediatico” da cui 

esternare compulsivamente (come sembrano ritenere alcuni), ma il luogo dove aggregazioni di 

Sindacati, che condividono valori ed obiettivi, lavorano alla ricerca di soluzioni che rispondano 

agli interessi dei Lavoratori.  

A nostro avviso, con l’incontro del 15 gennaio, si dovrà registrare un significativo cambio di verso, 

gli incontri dovranno essere ravvicinati e si dovrà entrare nel merito delle questioni in modo da 

offrire alla Categoria, in tempo ragionevolmente breve, un’ipotesi di rinnovo del contratto che 

fornisca risposte adeguate alle aspettative e alle esigenze delle Colleghe e dei Colleghi. 

Affinché questo si realizzi, è necessario che cessino le fasi tattiche e propagandistiche fatte 

prevalentemente di slogan e tutte le OO.SS. dichiarino con chiarezza come si declinano le 

affermazioni di principio in un modello che rappresenti concretamente la soluzione alle disfunzioni 

di quello attuale. 

Per quanto ci riguarda lo scorso 11 dicembre, nel prendere atto che le proposte avanzate dalla Banca, 

in tutt’uno con quelle di altro Sindacato, erano impraticabili in quanto avrebbero provocato nel 

tempo la riduzione della retribuzione. 

Ci siamo assunti la responsabilità di avanzare, dettagliandola in una logica di trasparenza e di 

corretto rapporto con la Categoria, una diversa proposta capace di rilanciare il negoziato entrato, 

in quel momento, in una fase di stallo. 

Si tratta di una proposta “aperta” messa a disposizione dei Colleghi e di altre OO.SS. che ne 

dovessero condividere valori e principi. 

 

Roma, 7 gennaio 2020. 

 

LA SEGRETERIA GENERALE 

FALBI 


